
Il colombiano conquista 
le Tre Cime di Lavaredo 
ma l'olandese difende 
senza affanni la maglia rosa 

In evidenza il francese Fignon 
Gli italiani scompaiono: 
si salvano Conti e Chioccioli 
Oggi si scala il mitico Pordoi 

Il colombiano Lucio Herrera ha incìso il suo nome, 
che in molti avevano già scritto, sulle Tre Cime di 
Lavaredo. Ma la sua arrampicata, tra nebbia e gelo, 
non ha spaventato la maglia «rosa» Breukink. L'olan­
dese ha concesso poco più di un minuto al rivale e 
in questa prima tappa di vera montagna il ricono­
sciuto cronoman ha dimostrato di essere anche un 
discreto grinpeur. In evidenza il francese Fignon. 

• I TRE CIME DI LAVAREDO II 
Ciro è comincialo nel itelo e 
nella nebbia delle Tre C -ne 
di Lavaredo Era la tredicesi­
ma tappa e ha vinto Lucio 
Herrera, un colombiano pro­
nosticato dall intera carova­
na^ hanno Impressionalo 
faùklnk e Fignon, In partico­
lare l'olandese che cedendo 
poco più di un minuto al pri­
mo clusilicato. mantiene sal­
damente la maglia rosa Scar­
so Il vantaggio di Herrera, 
gnmiieur che Ira le pareti di 
neve degli ultimi chilometri 
aveva II terreno adatto per 
«piccare un volo di propor­
zioni superiori e penso che 
Lucio abbia pia di altri soffer­
to le avverse condizioni atmo­
sferiche Con un filo di sole 
(orse sarebbe stala un altra 
musica e comunque ci saran­
no altre giornate di monta­
gne, altre setacciate, perciò II 
ducono non mi pare chiuso 
Chiaro che le Tre Cime sug­
geriscono temi favorevoli per 
Breukink. giovanotto che ve­
do più sicuro* più pimpante 

dei Ciri '87 e 'SS, edizioni in 
cui ha ottenuto piazzamenti 
significativi, prima terzo e poi 
secondo, quindi per l'olande­
se potrebbe essere l'anno del 
trionfo, tenendo presente che 
oltre a pedalare bene In salita 
è fra i migliori a cronometro. 
Ed è noto che proprio nella 
giornata conclusiva avremo 
54 chilometri marcati dal tic­
tac. 

Breukink diventa l'uomo da 
battere. Non e però da trascu­
rare Fignon che sta proce­
dendo con tempismo e intel­
ligenza. Non è il Fignon dei 
Tour '83 e '84: losse cosi il 
francese farebbe piazza puli­
ta degli avversari, ma intanto 
eccolo nei quartieri alti con 
serenità e convinzione e col 
suo direttore sportivo (Gul-
mard) che confida: «Laurent 
ha le gambe e la testa per di­
stinguersi. Il rosa e alla sua 
portata..,». E Roche? Un tina­
ie, il suo, piuttosto deludente, 
un calo che nei confronti di 
Fignon e Breukink ha II costo 

di una quarantina di secondi. 
L'irlandese viene da una sta­
gione di inattività e pretende­
re da lui scatti e tirate in salita 
è troppo, ma Stefano è ele­
mento di classe, e un corrido­
re intelligente, capace persi­
no di nascondere le catte ai 
rivali e io lo ritengo ancora in 
gioco, ritengo che li-Giro '89 
abbia i suoi fari in Breukink, 
Ftgnon e Roche. Una setac­
ciata, ho detto, e chi ha perso 
il treno $ Zimmermann. Idem 
Lejarreta. Ai-contrario è ap­
parso in ripresa Hampsten. 
Italiani in disarmo, come 
avrete capito. Devo congratu­
larmi con Roberto Conti, un 
ragazzo che ha lottato coi mi­
gliori, si è ben difeso Chioc­
cioli, ma sono deluso dal ren­
dimento di Giupponi (2'29" 
di ritardo) e più ancora dalla 
batosta di Bugno, staccato di 
6'38". Da notare che Argentin 
(2'35") e Saronni (4'47") si 
sono comportali meglio di 
Fondriest (4'56"), perciò le 
nostre speranze e le nostre il-

Koriycftév «fai b a n d l f Manca 
0 buon cuore. Guizzi wnpmit di Arò, Cipollini, Talen, Ani-
gira, Pi Basco, Calcatemi e Allocchii» sulla fettuccia di Ira-
guardi volanti eoa premi messi in pàl'iodoj buon cuore dei 
tifosi. 
SI ritira Konychev. Per Dimltri Konychev h tredicesima 
tappa termina alle porle di Montebelluna (km. 47): Soffe­
rente al ginocchio sinistro e olla schiena dopo h caduta di 
Mira, il sovietico e costretto al ritiro. 
Tentativi In pianata. Numerosi tentatali nel lungo trailo di 
pianura Una particolare atattone per Omini, Rocchi, 
Chiappucd. Van Poppe!, Peìllon, Santaromita, Rosola e Lec­
chi, otto elementi accreditati di S'IO" a Peroralo di Cadore 
(km. 192). 
L'tuntDpIcaUL S'annunciano le Tre Cime e il gruppo mette 
a lacere i fuggitiui.quando mancano 20 chilometri alla con­
clusione. Fra i più ottioi nella caccia i gregari di Herrera e 5 
chilometri più in H del ricongiungimento, taglia la corda il 
capitano. Alle spalle di Herrera una pattuglia con due soii 
italiani, Chioccioli e Conti. Tornatile dopo tornante, Herrera 
guadagna ilterrenosufficientepervincereaaaota2.400, ma ' 
Breukink limita i danni a IV4"e conserva la maglia rosa. 
L'olandese i terzo nella scia dì Fignon. Quinto Chioccioli a 
l'IO", sesto Comi a VI4". Poi Roche a V4T". In ritardo di 
2'29" Giupponi mentre Argentin Al meglio di Contini e Sa­
narti anticipa Fondriest e Bugno. OCS 

Arrivo 
1) Lodo Herrera (Cele 

de Colombia) km 207 
in 5h34'41", media 
37,11 

2) FlfUoo (System U) a 
] ' 

3) BmurJnk (Panaso­
nic) a 104" 

4) Rampateti (Eleven) a 
l'04" 

5) CUocdoll (Del Ten­
go) a l'IO" 

6) Conti a't'14" 
7) GJovannettiar33'' 
8) Rochea'1'47'' 
9) Cardeniaal^'-

lO) Pavnea2'09" 
16) Giapponi a 2'29" 
22) Argenta a 2'35" 
33) Contini a 4'3i" 

1) BRaUnk (Panasonic 
2) ITinòna53" 
3) Bócheal'32" 
4) Herreraa2'15" 
5) Ugnuaova2'23'' 
6) Glnpponla2'51'' 
7) Le)amtaa3'04" 
8) CrlQslellcma3'17'' 
9) Hajanatea*3'i7" 

10) CUocdolia3'27" 
11) Ztmmetnanaa3'40" 
13) Glovuineltla4'23'' 
15) ContJa4'48" 
19) Fondriest a 5'2r 
20) Vona*547" 
22) ConttnlaS'5l" 
23) Attenua a 6'12' 

lusioni muoiono definitiva­
mente sulle Tre Cime e quel 
che è peggio senza che Fon­
driest e Bugno abbiano dato 
segnali di iniziativa e di co­
raggio nelle tappe a loro pia 
congeniali. Ecco cosa capita 
giocando al risparmio, cosa si 
ottiene rimanendo fra le pie- ' 
ghe del plotone. S'impara a 
diventar pigri e basta, vero si­
gnori dell'ammiraglia che te­
nete nella bambagia I ragazzi 

invece di forzare i loro carat­
teri? 

Oggi un'altra verifica im­
portante, un'altra cavalcata 
nel paesaggio delle Dolomiti, 
soltanto 131 chilometri per 
andare da Misurine a Corva-
ra, ma strada facendo cinque 
colli che via via sembreranno 
frustate: il Glau, Il Santa Lu­
cia,.!* Marmolada, il mitico 
Pordoi e il Campolongo. An­
cora Herrera? 

Il profilo aitkneMeo della 14 
tappa, la M(sur»»Corvaia Alta 
Badia di 131 dutonwtri 

Basket Rinviata à oggi 
la decisione sul ricorso 

Ardue per Messner le cime dell'ecologia 
OAL NOSTRO INVIATO 

La mania «rosa» Erik Breukink 

•a l LAVAREDO. -Ecco Herre­
ra, mucho campione de Co­
lumbia,..». Il telecronista di 
«Radio Cadena National-, la 
voce sempre più strozzata, è 
una mitragliatrice di parole. 
Raffiche lunghe, quasi in 
apnea, emozionanti per chi 
vive a Bogota, un po' grotte­
sche nel gran pentolone di 
gente, rocce, acqua e freddo 
che era ieri la tappa dì Lavare­
do, Ha vinto Herrera, ma in 
fondo non importa a nessuno. 
La gente, un cordone fittissi­
mo di giacche a vento assie­
pato lungo i bordi della salita. 
applaude tutti, anche gli ulti­
mi congelati •desaparecidos* 
che raggiungono il traguardo 
con niardi pesantissimi. Luis 
Herrera sembra ancora più 
minuscolo del solito. Stanco 
si, ma non stremato. Prosegue 
ancora per qualche metro e 
poi viene risucchiato dalla 
morsa dei cunosi e dei croni­
sti. Soddisfatto? Mah, non si 
capisce. Ha la solila faccia di 

uno che si accontenta. Di cer­
to, non è felice: la sua e una 
vittoria di Pirro, ammesso che 
a Fusagusaga, il paese dove è 
nato 28 anni fa, sappiano* cpi 
sia Pino. Racconta coti la'sùa 
impresa: «L'avevo studiata a 
tavolino. Sapevo che potevo 
staccarli tutti. Però il freddò mi 
ha frenato. Adesso voglio 
completare l'opera con qual­
che nuovo attacco, non penso 
comunque di poter vincere 
questo Giro." Breukink è il la­
vorilo: va molto bene anche a 
cronometro, dove io invece 
accumulo ritardi pesami'. 

Quando qualcuno paria a 
vanvera dell epopea del fred­
do e della fatica, bisognereb­
be mandarlo nelle stanzette 
dell'albergo dove ieri i corri­
dori, dopo la corsa, hanno lat­
to la doccia. Mascheroni di 
fango, mani rattrappite, boc­
che balbettanti. Erik Breukink, 
l'olandese che guida la classi­
fica e probabile vincitore del 
Giro, dice. «A 3 chilometri dal 

traguardo, ho lasciato gli altri. 
Ero sturo di averti sempre a 
ruota. Herrera è stalo bravo, 
ma chi mi preoccupa vera-

. mente è Fignon, Sono soddi­
sfatto, perche ho.anHo la con­
ferma che.posso puntare,alla 
vittoria finale). Arrivano altri. 
Stephen Roche, che é arrivato 
una quarantina di secondi do­
po Breukink, è un po' triste 
ma non accampa scuse: «Più 
di tanto non riuscivo ad anda­
re. E da più di un anno che 
non affrontavo una salita cosi. 
Posso migliorare.'Sto peggio 
di due anni fa, ma meglio del­
l'anno scorso*. 

Maurizio Fondriest, quasi 
cinque minuti di ntardo, pur 
essendo'deluso riesce a iro­
nizzare su se stesso. «Un giu­
dizio su di me? Niente, hofat-

-lo schifo... Il freddo mi ha fre­
gato. Mi facevano male le 
Sambe, non riuscivo a tenere 

manubrio. Se volevo una ve­
rifica sulle mie attuali possibi­
lità in montagna, direi che 
l'ho avuta*. 

Toma a caia Messner. 

Mica tacile fare gli ambientali­
sti, anche se ci si chiama Rei-
nhokt Messner. Il noto alpini­
sta, ieri presente per pubbli­
cizzare il suo progetto di bloc­
care l'accesso delle auto alle 
Tre Cime di Lavaredo, è rima­
sto coinvolto in una discussi»-. 
ne assai tesa con alcuni valli-

fliani naturalmente contrari al-. 
a sua idea. «Cosa vuoi saper­

ne tu dei nostri problemi?*, gli 
hanno detto in tono non pro­
priamente amichevole. «Tor­
natene in Alto Adige o sulle 
tue montagne. A noi le auto 
servono, portano soldi e pro­
gresso!*. Messner, cui, scusate 
l'inciso, va tutta la nostra soli­
darietà, ha risposto: «Non vo­
glio frenare il progresso, ma 
frenare l'inquinamento e le 
aggressioni continue che subi­
scono le nostre montagne. In 
questo caso, basterebbe isti­
tuire un efficiente servizio di 
autobus per risolvere ogni pro­
blema. Cinquanta persone, se 
vengono in autobus, inquina­
no molto meno che se si ser­
vissero di un'auto a testa. So­

no contento che la gente s'ar­
rabbi o reagisca cosi- almeno 
si crea discussione. La cosa 
peggiore é l'indifferenza*. 

Ingorgo al G i n . È succes­
so ien pomeriggio, sulla strada 
che portava a Lavaredo. Da­
vanti i dilettanu con le mac­
chine del seguito: in mezzo, 
bloccato dalla polizia stradale, 
un lunghissimo corteo di auto 
di giornalisti, accompagnatori, 
turisti, curiosi e amici dei cu­
riosi. Risultato: un disastro. 
Scene da ingorghi romani: 
strornbazzamenti, gas di scari­
co a volontà, frizioni consu­
mate, insulti. Il tutto, natural­
mente, nello splendido scena­
rio delle Tre Cime di Lavare­
do. Domanda: vista la situa­
zione ambientale e la civile 
protesta degli ecologisti, era 
proprio necessario trasferire 
sulle Dolomiti gli ingorghi di 
piazza Venezia? E se i profes­
sionisti avessero trovato la 
strada bloccata cosa sarebbe 
successe? A Torriani, Moser & 
Company la poco ardua rispo-

Formula 1. Ayrton Senna, ieri miglior tempo nella prima sessione di prove del Gp degli Usa, si mostra gentile con Prost 
e scettico sui progressi della Ferrari. A Phoenix caldo torrido, gare di golf e una proposta bocciata 

Un coro di «no» alla corsa ad handicap 
Gomme, questo il problema 

i l a Ferrari più vicina alla McLaren? Può essere. 
Ma ogni gara presenta condizioni e problemi di­
vertì, lo, a Città del Messico, non ho avuto biso­
gno di forzare». Ayrton Senna, il tiranno della For­
mula I, sciorina sonisi, calma olimpica e grande 
fiducia in se stesso. Phoenix gli piace; gli piace 
questa pista ricavata tra i grattacieli. E, anche se 
non lo dice, medita di far sua anche questa gara. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPICILATRO 

• i PHOENIX. Ci sono atti, ge­
sti, 'situazioni che riassumono 
in un istante e rivelano il sen­
io di una serie di avvenimenti 
protrattasi magari per settima­
ne, mesi. Finita la conferenza 
stampa, solo Ayrton Senna è 
stato bloccato per un giro 
supplmenlare di domande. 
Alain Prosi, re abbondante* 
mente detronizzato, se ne 
usciva in quel memento tra 
rindj.fereitza generale. E, con 
lui., Gerhard Berger, Nigel 
Mameli, Mauricio Cugelmm, 
Michele Alboreto. Oggi la For­
mula 1 è lui, questo brasiliano 
ciecamente determinato a vin­
cere, Tra un anno, chissà,. 

Il Gran Premio si 6 presen­
tato ufficialmente alla città 
Che lo ospita. Ha portato sulla 
•cena alcuni del maggiori pro­
tagonisti, accompagnati da 
Cesate Florio, direttore sporti­
l o della Ferrari, e da Ron 

Dennis, team manager della 
McLaren. Non ha detto molto, 
come 6 costume nelle occa­
sioni ufficiali. La Formula I, 
come certa politica, preferisce 
la discrezione della penombra 
per divulgare venta sensazio­
nali. Prost ha usato parole di 
circostanza «Bellissima pista 
Uno dei miglion circuiti citta­
dini degli Stati Uniti, Adesso, 
però, vediamo come bì com­
porterà in gara». Nigel Man-
se», giunto trafelato da un 
campo di golf, ha fatto capire 
che considera Phoenix, ricca 
di campì da golf, la sua patria 
di elezione, 

Tornano a galla argomenti 
vecchi e nuovi. Il tema che 
più eccita gli animi é la corsa 
ad handicap per chi abbia 
vinto una gara, un marchinge­
gno escogitato da Benne Ec-
clestone, presidente della Fo­
ca (Federazione dei costrutto­

ri d'automobili), per mettere 
un freno all'ingordigia di vitto­
rie della McLaren. Se fosse 
adottato, un pilota, reo di aver 
vinto una gara, dovrebbe fer­
marsi una volta ai box, tanto 
per regalare una manciata di 
secondi ai rivali. Le fermate, 
per una gara, potrebbero es­
sere al massimo tre. Cesare 
Fiono fa spallucce e ricorda 
che ci vuole l'unanimità per 
far passare una misura del ge­
nere. E (a Ferrari è sicuramen­
te contraria. Come e contrario 
Ron Dennis, che si dichiara 
nemico giurato di ogni artifi­
cio. «Sarei proprio sorpreso se 
un provvedimento del genere 
venisse approvato!, dichiara, 
Michele'Alboreto bolla l'idea 
di Ecclestone con un'espres­
sione colonia. Con questa 
identità di vedute, è difficile 
che un provvedimento simile 
possa mai essere approvato 

Senna all'handicap non 
pensa affatto, Lui si sente il 
pid veloce, il più forte. Colle­
ziona record. Di pole positlon, 
per il momento, qui a Phoe­
nix, 90 su 100, (occherà quota 
34, lasciando il buoirveccluo 
Jim Clark ad un'incollatura. 
Poi Ce un record che ancora 
resta nelle mani di Prost: 35 
gran premi vinti Senna è di­
plomatico e rende l'onore del­
le armi all'avversario sconfitto, 

dichiarando che è ancora lui 
il più grande. 

Ma vincerà ancora Alain7 

Le ultime sconfitte non l'han­
no prostrato psicologicamen­
te, creandogli un complesso 
nei confronti del brasiliano, e 
facendolo sentire al centro di 
congiure? Senna è magnani­
mo: «Non credo che Prost sof­
fra di complessi nei miei con­
fronti. £ stato campione del 
mondo due volte. Ha una car­
perà invidiabile. 

Ien, intanto, in un clima tor-
ndo (38° gradi) si è svolta la 
prima sessione di prove uffi­
ciali. Dominatrici, come al so­
lito, le McLaren di Senna e 
Prost che hanno fatto registra­
re i primi due miglion tempi. 
Senna ha girato in 1 30" 106 
Al terzo posto la Ferran di 
Mansell, quarto Waiwick, che 
£ stato vittima di un incidente, 
che ha fermato momentanea­
mente le prove. Berger che ha 
accusato un disturbo intesti­
nale a causa di una bibita ge­
lata ha fatto registrare l'undi­
cesimo tempo. Da segnalare 
l'ottima prova di Caffi, sesto, 
che in mattinata aveva supe­
rato le prequalificazloni Infi­
ne Cesare Florio, responsabile 
della Ferran, ha chiesto a Bar-
nard di dire entro due giorni 
se vuole restare o meno alla 
Ferran 

OAli NOSTRO INVIATO 

• I PHOENIX. A Città del Mes­
sico, Alain Prost ha compro­
messo la sua gara sbagliando 
del tutto le scelte delle gom­
me: sia al via che nei due 
cambi effettuati in gara. Ayr­
ton Senna, che aveva scelto le 
gomme giuste, non si e mai 
dovuto fermare ai box. Nanni­
ni ha riconosciuto che il suo 
quatto posto è dovuto in buo­
na parte all'esatta scelta delle 
gomme, che si presentano co­
me la chiave strategica anche 
a Phoenix, dove fa caldo più o 
meno come a Città del Messi­
co 

•Il vecchio Ferran sosteneva 
che, in una gara automobili­
stica, menti e demeriti vanno 
ripartiti a) 50% tra macchina e 
pilota, lo mi permetterei dì 
correggere queste percentuali. 
Credo, infatti, che i fattori fon­
damentali di una gara siano 
quattro1 pilota, telaio, motore, 
pneumatici Ed ognuno inci­
de, più o meno, in egual mi­
sura*. 

Dario Calzavara, responsa­
bile della gestione delle attivi­
tà sportive della Pirelli, legge 
con attenzione i dati sulla 
temperatura, un elemento 
fondamentale per decidere 

quale tipo di pneumatici adot­
tare. la Pirelli è tornata alle 
corse di Formula 1 solo in 
questa stagione, dopo due an­
ni d'assenza. Una sfida lancia­
ta al monopolio della Good­
year, È un lavoro arduo per ri­
costituire un patrimonio ag­
giornato di conoscenza ed 
espenenza 

•La nostra filosofia - spiega 
Calzavara - è che il confronto 
diretto degli stati sia stimolan­
te e spinga ad un continuo ag­
giornamento. Siamo stati as­
senti per due stagioni La nsi-
stimazione delPorea indu­
str ie della Bicocca, con lo 
spostamento di unità produtti­
ve, ha interessato anche gli 
pneumatici sportivi. Nel frat­
tempo, la Formula 1 si è venu­
ta riconfermando come l'uni­
ca attività di vasta eco mon­
diale. Ed eccoci qua». 

La pnma mossa è stata 

3uella di trovare dei partner, 
ci team a cui fornire le gom­

me Sono amvate, per il mo­
mento, sette scuderie: Bra­
bham, Zakspeed, Osella, Fi-
nardi, Coloni, Eurobrun, Scu­
deria Italia. «Per noi questo 6 
un anno di ripresa. Stiamo la­

vorando piuttosto a sviluppare 
pneumatici adatti ai climi eu­
ropei. tra i 25 e i 30 gradi e a 
Montecarlo abbiamo avuto 
degli ottimi nsultati. Che in 
Messico, però, non si sono ri­
petuti. E, probabilmente, non 
si ripeteranno neppure qui a 
Phoenuc Sono, infatti, circuiti 
ad alta velocità, dove il divario 
dei valon esce fuon in manie­
ra schiacciante II nostro 
obiettivo pnmario è la crescita 
nostra e delle squadre che ri­
forniamo-. Sul palcoscenico 
della Formula 1, al di là della 
gara, si intrecciano strategie 
commerciali. «Certo - afferma 
Calzavara. Abbiamo due tipi 
di ricadute* tecnologica e pro­
mozionale sui prodotti di se­
ne, come avviene per tutti E 
dobbiamo dire che entrambe 
le ricadute sono di estremo in­
teresse. Oggi rally, moto, For­
mula 1, si esibiscono su uno 
scenario intemazionale e da 
tutti ì circuiti del mondo c'è 
una notevole ricaduta intema­
zionale. Per questo non ci 
preoccupa I appuntamento 
col '92. Giocando in un conte­
sto intemazionale, il mondo 
delle gare automobilistiche 
emotocic.ist.che è. in fondo, 
già più avanti del 92». 

•GiC. 

Enichem-
la storia non 
è ancora 

ni 

MROMA, U commedia • 
continua. La Commissione 
giudicante che il era riunii* 
Ieri a Roma per esaminare il 
reclamo presentalo da'Livor­
no contro l'omologazione del 
risultato della quitta finale-
scudetto del play-ór] tra Eni-
chem e Prillici ha aggiornalo 
la seduta a oggi Le due parti. 
quindi, ai troveranno nuova­
mente di Ironie alle 15,30 nel­
la palazzina di via Fogliano 
per quello che, (speriamo) aia 
l'atto conclusivo di questa vi­
cenda. La società milanese è 
rappresentata dal presidente 
Morteli!, dal gm Cappellai! e 
dall'avvocato Galbiati. Per l'È- , 
nichem sono presenti II pro­
curatole generale Giberto Bo-
rise l'avvocato Tobia. 

SI era capito subito d ie al 
sarebbe andati per le lunghe 
fin dal primo pomeriggio. Da­
vanti «'giudice Mattone, che 
presiede la Giudicante, le due 
parti si sono presentate solo 
verso le cinque e, dopo tre ore 
di discussione, verso l'ora di 
cena è stato annunciato il rin­
vio. Ufficialmente solo per il 
ritardo con cui £ iniziato il 
giudizio; in verità per i contra­
sti che sono sorti sul ricorso 
presentalo dall'Enlchem che 
spera naturalmente nella ripe­
tizione della partita. Ricordia­
mo che il reclamo della socie­
tà livornese era baiato su un • 
errore (materiale e non pre­
sunto) del referto dei giudici 
di tavolo nel quale non era se­
gnato un tallo fischiato ad Al­
bert King. L'ala americana 

del» ridilo*, MConcla>l!Mi 
chem, era rimasta in cairn» 
irregolarmente mettendo;* le ­
gno neU'arroventato finale-Chi 
canestri cteUvl «nvuuer» 
oggi anche k discussioni, sul 
ricorsi della Philips per; l« 
squalifica a Premier • Morirà:; 
chi (Ieri preteriti a Rodi*], 
dell'Enlchem contro la squali; 
fica del campo per tre giorna­
le e della Knorr Bologna'ri­
guardo alla squalifica del sud 
allenatore Bob Hill. 

Nel frattempo, Il glalló-tiel 
canestro all'ultimo secondo di 
Forti si arricchisce di una nuo­
va testimonianza. E'quellaxH 
un'emittente privata livornese 
•Granducato IV» che ha rico­
struito. mlnuzlosamente cefi 
un piocediinentt-iMTmlcaaR 
l'ultima aztone gì* «analizza­
ta*, totbaimniapermtognrn-
ma, dalla moviola di, Carlo 
Sassi durante la «Domenlcè 
Sportiva». Secondo la tv localo 
toscana II canestro er» vaUdo 
perchè quando n tabelkSne'na 
legnato 00.00 mancavano alla 
(Ine della partita 30 centesimi 
di secondo, un tempo sunV 
clenle (sempre secondo la tv 
livornese) per realizzare il ca­
nestro. La FederbaskeL Intan­
to, ha espresso solidarietà ai 
giornalisti coinvolti negli epi-
sodi di Livorno promettendo 
disaminare insieme aJJ* Le­
ga la possibilità di Intnjpren­
dere le iniziative pia opportu­
ne per salvaguardarne In tufi* 
ro II lavoro*. Meglio tardi1 che 
mai, " 

Sconfitta (33-19) la Spagna 
Rugby, gli azzurri 
riprendono il volo 
verso la Coppa Europa 

PALNOBTBO INVIATO 

• L'AQUILA. Dopo diciasset­
te mesi di sconfitte gli azzurri 
del rugby hanno nomato la 
vittoria su un terreno portafor­
tuna dove pochi ospiti sono 
riusciti a uscire con tutte le 
penne. Il successo degli uomi­
ni di.loreto Cucchiarelli, 33-
19, è ampio come ampio è il 
vantaggio (5-2) sul piano del­
le mete. E tuttavia, visto che 
dalla nazionale ai pretende il 
meglio, va detto che, Il gioco 
degli azzurri non ha saputo 
sfruttare al meglio la schiac­
ciante supremazia della mi­
schia che pesava almeno un 
quintale più di quella in ma­
glia rossa. Gli azzurri , har.no 
violato la linea fatale con Ed­
gardo Venturi-al 24', con Fran­
cesco Pietrosanti al 36', con 
Giancarlo Prvetta al 58', con 
Roberto Saetti al 72', e con 
Corrado Covi all'82'. Con que­
sta vittoria gli azzurri restano 
nel gitone A di Coppa Europa. 

Quando si vince con tre 
mete di differenza c'è solo da 
essere contenti e, tuttavia, non 
si e vista una bella partita an­
che se ieri quel che contava 
era vincere per restare nella 
sene A della Coppa Europa. 
La Spagna guidata dal france­
se Gerard Munito mancava di 
un saltatore per raccogliere 1 
palloni della roucAe e di due 
piloni capaci di frenare la 
spinta degli azzurri. Sotto que-

. - * > 
tip-1' 'h 

sto profilo si pud dire fche'fli 
uomini In maglia rossa hanno 
saputo sfruttare al meglio le 
chandm che gli ha offertala 
partita, Dal 22' al 26' delUri-
presa gli spagnoli htnnodk» 
dito gli azzurri con un. ritmo 
torrenziale che ha prodotto 
due splendide mete. Ma è dif­
ficile stordire a lungo I mali se 
la mischia non e in grado, di 
produrre palle da giocare, 

Gli spagnoli hanno due gio­
catori, il n. 7 Jaime Gutterrei e 
il n. 8 Alberto Malo, che po­
trebbero figurare in grandi 
aquadre L'Italia ha proposto 
un collettivo più completo pri­
vo però di grandi campioni in 
grado di inventare soluzioni, al 
momento, Quel che manca ai 
nostri e la capacita di far cor­
rere sempre la palla. 

Loreto Cucchiarelli vuole 
una squadra che giochi tutto 
quel che si pud giocare, che 
corra e che sostenga i compa-

Ki in ogni attimo della partita. 
squadra di ieri non è >WM 

ra quatti squadra e tuttavia hi 
saputo lare quel che ili i 
chiedeva; vincere. M 

L'Italia non segnava di ' 
mete dal facile confronti: 
Portogallo In trasferta, trarlnè.. 
la. E anche questo e confai I 
tante. Difficile dire da de ' 
mincert il futuro degli a 
Da L'Aquila? Presto lo ; 

BREVISSIME" 
Tjnoo. Il campione del mondo dei massimi difenderà II U 

affrontando il 21 luglio prossimo, ad Atlantic City, Carli' 
truth. Williams. .' r . 

Carbone. Il giocatore del Bari, uscito di strada con lama ài 
to, è rimasto lievemente lento al viso in un Incidente l^ndt-
le nei pressi dello stadio dove doveva svolgersi la sed5t*aì 
allenamento. s ;, • 

Alt* Romeo. Domenica, sul circuito parmense di Varano; de' 
Melegan, doppio appuntamento con i camptonatr.&GÉ 
prototipi e Alla boxer. f 

Judo. Oggi sul tartan del Palazzetto dello sport di Roma, al1» 
ore 17.30, secondo turno eliminatorio della Coppa Europa 
di club. L'Italia sari rappresentata dalle Fiamme Gialle e 
dal Gruppo sportive Carabinieri. 

Baaket. Dopo la sconfitta con la Jugoslavia per un solo punto 
al Grand Prix di Sofia, la nazionale sperimentale allenala 
da Mario Blasone ha battuto ieri la Rfg 104.-91. L'Urti ha 
sconfitto la Bulgaria 103-87. 

Geno*. La partita col Parma di domenica prossima sarà gio­
cata allo stadio Marmo di Novara anziché ad Alessandria 
come annunciato in un primo tempo. 

Rald Sardegna. Parte oggi da Gallante (Varese) la sesta edi­
zione della competizione valida per il campionato italiano 
Maralhon e per II trofeo d'Europa Marathon, I concorrenti 
presenti al via sono 13S motociclisti e 55 equipaggi auto 
conclusione 11 9 giugno a Muravera (Cagliari). 

DUcIpUnare aevera. La commissione disciplinare ha respin­
to il reclamo della Roma, avverso alle 6 giornate di squalifi­
ca di Bruno Conti e alle 3 di Ferrani del Oenoa. 
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